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Padova^ !® fèlshralo. 
Non larderemo a conoscerG quale 

sia stato sul popolo inglese l'effttto 
prodotti) dall'esito della discussione av
venuto in seno arCorpo'legislativi),di, 
Francia intorno ai trattati di commer
cio. Del resto è facile prevederlo in 
vista delle apprensioni che'prìma vi sî  
nutrlvanMll'idéa clie il queàjto avesse, 
potuto trovare una solnzìonB diversa 
da quella ohe ormai conosciamo 

• ^ m ^ E . •• 

Un'altra gravo preoccupazione per.il' 
governo francese sì ò dissipata in' que
sti giorni colla npresa dei lavori nellp 
fucine di Creuzol, e col rìstabilimWò 
completo della tranquitlità edell'ordioy, 
per cui si è resa superflua la presenza 
ulteriore -della trup[)e- ,Però il loro in-
TÌo sul luogo dello sciopera dî dèisiino-
livo ad una vivace dìàctìss'Òne nella 
stampa e nella Camera, dove i-due 
deputati della sinistra Esquiros e Gam
betta sciorinarp.np; una requisitoria con
tro il Ministero, il quale, a loro ere-
derê  avrebbe voluto intimidire gli ope
rai colla presenza delta truppa, e pr,e-
cludere colla violenza il cammino di 
quegli accordi ;Ch6-.§ì potevano libera-, 
mente oltenere frasoperai-̂ è principali. 

La risposta del ìtìiiil'stro.deirinternò' 
Emilio Chevandier de Valdtòrae si pre-^ 
sento facile colla testimonianza dei fatti, 
poieiiè; ad ognuno era noto che le 
trupbe :non aveano la,.missione d'in-
fluire sulla libertà degli operài, ma 
bensì di proteggerli coulro le violenze 
che una parte di essi voleva perpetrare 
a danno dell'altr^^e d'impedire che l'or
dino pubblico fosse ultenpxm.ente tur
bato. 

Sorse quindi a diféhfler'è 1' operato' 
der Governo il sig. Oiiivier, il quale 
seppe cogliere anctie queslp. circostanza 
per meglio accentuare al'latendimtinti 
del Governo in fatio di liberti. A cììi' 
pretendeva che in circostanze analoghe 
r Inghilterra sia solita regolarsi diverv 
samente, e ad asteuerai di entrare nelle 
contése fra operaif̂ iO padroni di fab̂ :; 
brioa, il ministro , di giustìzia rispose 
vittoriosamente citando -iU fresco esem-

^ • 

pio dello sciopero di Shelihetd, dovei 
il disordine : ayéndp prese serie''pr'o-
porzioni; èl''%etitt.dì polizia non splf 
intervennero, mu ben anco mènaruno 
le mani di santa ragione. 
, « Non abbiamo fatto, disse il signor 

Oiiivier,,.-seî qoQ ciò che. è'tnel||.^esi^; 
geoze di tutti i popoli. Che lanciasse 
operaia ne sia beo convìnta: il governo 
non ha l'intenzione d'intervenire con^ 
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tro di lei nelle questioni io cui esso 
stesso stabiìi' la libertà come.il solo ar-
bitro delle condizioni del lavóro, ma è; 
risoluto a non permettere in niuu luogo 
sotto nessuna forma, che una mino-

, ranza ardente, audace, pesi sulla vo
lontà d',,uoa maggioVànza dbésta a UT. 
boriosa che domanda di esser protetta 
contro le mìnaccie e le violenze. ^ 

La situazione della Spagna diventa 
sempre più ihgarbugliaiàj.nè potevano 
certamente riuscire a districarla le di
chiarazioni fatte dai ministri alle Cortes 

quando fa dibattuta la,j,prpppsta Ca
strar per la completa esclusione della; 
Casa Borbonica dal Irono spagnuolo. 
Si è compreso che fra gli stessi membri 
„del gabineUo esiste un profondo disac
cordo circa la scelta del sgyrapp, e che, 
per conseijuenza doveVàMndefìnilamento 
prolungarsi lo stato provvisorio .in cui 
si trova il paese. Le tacite restrizioni 
-colle quali Prim intende modificare il 
suo primo ed assolato programma, dì 
escludere tutti i Borboni dal trono dì 
Spagna, gettano un velo sulla sincerità 
;del,suo^ carattere: quindi riesce un poco 
iarda la dichiaî azipne che, meltendosì 
a capo del movimentò di Cadicev' egli 
volesse rendéi'e impossibile per sempre 
il'ritorno delta regina Isabella e. l'avr̂  
veniraento al trono del principe delle 
Asturie, ma non impedire altro combi-
n^ziÒìi%che ora vengono io camp|)̂ . 

I a I I 

giorni fa ftirono ridotti, come vì scrissi,; 
quattro capi sezione e un capo divi
sióne, oggi ^ venuto la volta dei se
gretari e degli applicati, che ammon
tano a una ventina, e dei comandati, 
che saranno una quarantina. Tra i capi 
sezione c*è il majrchese Del Negro ve
neto, mandato a Reggio Emilia, e il 
bravo dottor Demarchi, collocato a ri-
poso. C'j( Demarchi cessa la tradizione 
di oltre a 30 anni di esperienza nelia 
sanità, la quale viene smembrata in 
quattro divisioni, dopo cinque o sii" 
anni di laVoro per formarne un corpo 
omogeneo, e che funzionava benissimo. 
Il capo sezione cha rimaneva della di-
yi&ipiie di. s'inità,passa cogli ulìizi sà-

.nitarìi alla sicurézza pubBìi'ca, la sa
nità marittima, le professioni sanitarie 
e i Consigli sanitarii passano con un 
capo, sezione tolto dalle: carceri alle 

B"li'%rèbbB cosi dimostrare dì liòfi^opére-piO; il personale di^sanitr^ina^ 

bisogna confessarlo, con molta .onestà, 
•e con molto amÒFè per le riforme 
amniinis irati ve, di cui è stato strenuo 
sostenitore, qualunque sia il giudi:do 
che si voglia portare'di alcune sue 
ppìnipnidi sppcch'io decentramento. 

La voce corsa che l'onor. Guerrieri' 
V , 

Gonzaga sia partito per Parigi con in
carico del ministro Visconti Venosta 
di trattare della questione romana col 

,-ministrò :̂011ivier, TUO! essere accolta 
con molla riserva. Il Guerrieri Gon
zaga era già partito senza missione 
e mollo prima della nomina del sisnor 
Visconti Venosta aminìstro. Può darsi 
che egli abbia avuto incarico ofKcioso 
di ififormarsi sulle intenzioni del go
verno francese circa, la questione ro-: 
mana, ma non in seguito d'una mis
sione apposita. . - P. 

aver mai avversala la candidatura di ̂  
(.msìer. Troverà questo favore? 

Le ultime elezioni non sembrano tali 
4a.,puter assicurarglielo, 
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NOSTRA COaHISPOJNDENZA 
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Firenze, 1° febbraio. 
2 ;J?E)Ssando in rivista lacprrispondenze 
df mólti giornali veggo sovente citati 
fatti e notizie di provvedimenti pro
gettati dai diversi ministeri, che poi 
vengono smeuiìte dai, giornali di qui 
meglio Uildrmati. Ciò vrspieghi la par-
smionia che io soglio usare nel tra
smettervi notizie, lo quali non si in-
"ventafip, e quando s' mventaup, o si 
accol̂ ODo senza'benedcio d'inventario 
Tieiicono sempre a'^capìto della serietà 
di un giornalo. Figuratevi che ogni rai-
nisierb^ per antica consueluJine, vuol 
,ayê -e qui il suo organo uilioioso, e che 
sé'quaiche: cosa suciiede di qualche 
imporianza, è suljìlo slrombetldta da 
:nn gioruiiltì di Faenze per comunica
zione diretta >:e auLicipata. A un curn-
lì̂ pòiidente non;'resiaìio'che ì giudizi 
sulla politica dei 'partitile ^ degli 'àttr 
de' ministri, e qualche notìzia di scene 
che avvengono dietro lo quinte;'! •pri-
hiibanno una inipprtanza relativa,,che 
ì sotóletlori possono giudicare, \Ìa:̂ seT 
conde riposano tutte sulla fede del 
coi'rispoiidenle, e la loro importanza 
sta net grado di fede ch'egli si è sa-̂  
pùto mentarej'xol noii'HróyarsJ'poi in 
contraddi2Ìtfìi'&'c;òi fatti. 

Xuttu ciò vi scrivo per dar ragione 
ai vostri leltori della vacuila che tutte 
le corrispondenze,, che vogliono eisser 

ti, presèntahd' in q[Uésli gìorn'i 
•di'"Siltìo'zio deìle Camere. Chi scrive a 
un giornalò di provincia é costretto in 
questi giorni ad occuparsi della piccola 
Ma ohe si agita dentro i ministeri ; 
e siccOthé̂ -ia riforma c&& vi si sta 
operando per ora è mila di personale, 
bisogna pure occuparsi anche di questo. 
. Le ridazioni che s( annunziano de

liberate m Consiglio dei ministn sono 

irìÙima alia divisione pHina, che ha d 
personale delle prefetture;! sifilicomii 
considerali come succursali delle car
ceri ,. passano alla_. .dir-e?;ioiia..aenerale 
,ùiiAe carcen,̂ à;'̂ uesi'nUima iidn pasfià 
nessun medico, ad unta ciié'si tratti 
di una que&lione tutta ospitaliera e in 
buona parlo scienlitica. 

Dicesi che per-'la^ questione dei 
sdiiicomiì si stia studiando il mo
do dì unificare il servigio nelle prò-
vincie venetij, dove ila qui furono m 
vigore le leggî  austriache che carica
vano quei serviZìd̂ Ĵai capPìoaghi di 
pròyiiicià'|M*liiriuàsàihia parte;, yoanto 
ada sicurezza pubblica, che per la no
mina del commeadator Giona a pro-
ciirittore del Rei rimase senza capo, si 
credettî  lilio a quésti ultimi giorni che 
VI passasse lo Sc;bona direttore della 
tìamià; ma dopo il di Im collocamento 
a riposo î dice ciie ne, sarà.liOuimatO: 
reggente il cavalière tìen^aies. 

Nel Miiiisterò'd'Agricoltura e com-
• r 

mercìo avviene iìu qui un movimento 
inverso. iNon essendosi da inoitp teinj5ò̂  

p ai posti vàéanli di appli-
:̂ cato dì quarta classe, questa classe fu 
soppressa, e furouo l'atte molte pi'o-
mozioni. Rimaugonp, tutte e quattro le 

prive di titolari, e con reg;-:: 
gènti; forse anche là verranno presto 
licune riduzioni. 

Il DiriUo grida forte contro la Sen
tinella bresciana che, à '̂pfòpòsito della 
cr-òiiiatà'dà'lhi mossa contro là Ban
ca, lo dice infeudato ad un pajô  di 
aceiti nemici della •medesima, li Di-' 
riuo prolesta di non; essere infèuclato^ 
nea persoiìé riè a un partito. Delle 
persone si può ammettere, di un par
tito no, perchè il giornate perderebbe., 
il carattere, a'001 tiene tanto, dì;gior
nale parlameiiiàrè.' Le 'iclée e le con
vinzióni àé\ biritto furono sempre 
messe innanzi come quelle di un paî rr, 
tito deUa Camera; se le cose si 'sono-
cambiale in quest'ultithi giorni irpiib-
blico non lo sa ancora. Anzi sarebbe 
uà peccalo che il y?/nVm cessasse oggi 
di essere un giornate pariamentaròj; 

LE mmwi ì GLI liPiÉGm 
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cominciale sopra una scala abbastanza 
larga nel mmistero dell'interno; alcuni 1 perchè ha sen^pre portata'la ,sua partej 

Una dichiarazione che ci addolora 
profondamento è quella che fa,: risalire 
tutto il male della nostra amministra^ 
zione e il dissesto, delia nostre finanze 
alla moltitudine degli itiipièptì che in
gombrano gli ul'iìei, e che quasi paras
siti vivono della vita dello slato e del 
danaro dei cootribuenti. 

E il tempo che unsi voce indipén-
.dentéje generósa sorga a difesa di una 
classe beuemérjia di cittadini che ha 
prolóndamenie legali i suoi interessi e 
la sua prosperila agli interessi e..alla 
iprosperiià dello Stato. 

tó'hòri' è vero che gli impie
gati sieoo in numero sovrabbondante, 
perchè sappiamo che vi sono amaiinÌT, 
.strazioni -le quali mancano affatto iit 

e clio'se'hanno molte pra
tiche aWetmtè ciò solo si deve altri* 
buire alla mancanza di inipiegati,-se-
gnatamenle d'ordine e di contabiliti. 

AmmottiamP benissimd che jvi'sieno 
'uffici ove ii numero dégii impiegati sia 
superiore al bisogno; ammettiamo pure 
che per il passalo vi sia stato un vero 
ingombro di personale in alcn'nó'%m-
inihistriiziòuij^^Mdiéttiamo finalmente 
die vi sieno im ĵiegati i quali non fac
ciano il loro dovere; ma per tutto ciòi 
dovremo noi bandire la croca addosso 

- ' ' ^ ^ 1 ^ ^ • ^ ^ • , r I - ' - J 1 -

a tutta una classe distinta di dittadidì: 
che pure presta tanti servigi alla na
zione, solo perchè 0 per mancanza di 
una ineute diretirice e ordinata ih'ctì"' 
loro che debbono distribuirà U lavóro 
"amiìiihistrativó, 0 per favoritismo e im
previdenza di alcuni ministri o per al
tra diverse cagioni si verificano alcune 
.serie anomalie m fatto d'amministra-
'zìóne? 

Anche oggi udiamo proEerice dure 
parole contro gfi impiegali: anche oggi 

iil Jilinistero che vuoi riparare il male, 
Uaito dai Ministeri; precedenti pare vo-: 
glia prendere delle severissime misure 
contro gli impiegati, con riduzioni di 
ruoli, con diminuzioni di stipendio e 

:acci-e(iCiniento d'orario di lavoro. 
Anche noi vogliamo che gli ìtópie-

gali iayorinp, che essi sieno pochi e 
buoni; tófi'non possiamo accettare la 
misura che per addivenire a certe e-
conomie improvvise sì gettino presso 
che sul lastrico intere famiglie ; si 
renda impossibile l'avanzamento in al-
®di ottimi impiegati per uh certo nu
mero d'anni, e finalmente sì accresca 
il malcontento in quella classe che il 
, Governo deve proteggere ed apprezzare,; 

Si chiuda-là porta agli aspiranti a 
al favoritismo e allora gli impiegati 
non ingombreranno più gli nfficii. Si 
distribuisca bene il lavoro e si tengano 
gli impiegati in.qu|ll'aita,-considerazione 
che meritah'tìl'Pailora, meno.-.che noi 
ci perisiànió, Vòdî èmo ristabilito"!'or
dine, conseguila una sicura economia 
e diminuito assai il malcontento cosi 
nei contribuenti, cha concorrono colle 
iniposte ài mantenimento degli impie
gali, cnme negli impiegati medesimi che 
provvedono agli interessi dei contri
buenti con un lavoro costante, coscien-
zioso, intelligente. \ [Conte Cavour)-

- • h * 1 
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Il corrispondente delTmes daUo-
ma, scrive che l'arcivescovo di Milano, 
e 20 altri vescovi italiani si sono H-
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cu sali a sottoscrìvere le pètìzióiiè al 
papa per la dichiarazione d'infallibilità. 
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DOCUMPII GOVERNATIVI 
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Il ministero di agricoltura, industria 
e commercio ha diretto alle Deputa-
ẑioni provinciali edal Comizi, agrari la 

seguente circolarp: 
. . . " . ^ ' • . 

, -Firenze, 22 gemitiiQ 1870.. 
Il piò grande ibièreàse dell'Italia ,ò 

di certo quello dell'agricoltura; è prin* 
;clpatme'n:té' dai 'prodótto del suolo ohe 41> 
paese ritrae,ikmàggiore suo reddìtOi Al 
fine di promuovere questo interesse e 
dare alP agri'aoltarâ ^ ^ che essa 
fictìi'̂ cie, furono i lK ì t i i Comizi agrari; 
istituzione generàimèiite iiene accolta, e 
ohe fece conoscere come eziandio in Ita
liano spirito dì riforma fysae penetrato 
neUa popolazione dei possidenti e dei 

. ^ 

coltivatori. Sì compresa come 1* agricol
tura avesse d'uopo pel suo rifiorimento, 
di abbandonare io veociiie pratiche $ 
prendere; a guida i metodi soìentidci. Le 
innovazioni nelle aziende rurah, che vis. 
altri paesi hanno quasi raddoppiato Vìi ' 
reddito fondiario, non possono trasmet
tersi al popolo degli agdcoUofi se non 
pep mezzo di centri proprii, cbe;lÒ\Stu-
dìno, lo espafimentiuo a lo diffondano. 

. r 

I Comìzi agrari, ordinati da pooo, fe
cero buona prova. In molti di essi ài 
ravvisò il senso moderno dell'industria 
agraria e V operosa etnuiazione ohe ìii 
sìtfatto genere di negozii ò lodevoiissima. 
ìj\uì dobbiamo infatti alla loro ìaizìa^va 
sa eoa cura furono eisamiaate ìaobndi-
zioni economiche locali 'in quel cha con
cernono l'agricoltura/è fatti PìiitìVi impor
tanti sulle modifiaazìgiit dì cui .essa è 
susoettilaUQ, se vennero estesa e miglio
rate le ordinarie ooUuife e fftvoieggi&ta 
quellp che finora non avevano avuto gli 
o^pri di una pratica appiìoazione. Si ò 
visto in più d'un hìoga importate l'uso 
di nuovi e più àocciiici slrumyati e dì 
l'oconli maoohìno agrarie, che già pre»̂  
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starono SlfìrÒ alla maiioTli^ePa, e di
minuirono il lavoro corporale con aocra-
scìmento di lucri L'allevamento del be 
Btiame, che servo Soprattut^^approv-
vigiDnamento alle città ed FOTw dì rìo-
chozza delle campagne, ebbe dai Comizi 
incoraggiamenti e premi. 

Questi primi risultati, che non sì pos-
sono disconoscere e che io son lieto di 
conformare, non devono farci perdere di 
vista, nel giudicare di un'ìatitudone, quel 
tipo idealo che essa è chiamata a rag
giungere, E però badando' al fine cui 
mira, voglionsi ordinare le rappresen
tanze doU' agricoltura per guisa da ren
derle meglio fornite di fondi e provvisto 
di colture e quindi rese pia efacaoì pei 
loro procedimenti. 

Vesperienza di questi anni ha dimo-
spirato come iGomizi;'sì andas3ero mol-
tìplicando senza il necessario nesso tra 
loro, e riuscissero sminuzzolati stru-
menti dì iuteressi cirooseritti. Così an-

r-' I ' ' I I 

che la loro aziona tendeva, ad afflevo-l 
lirM tìéUa oercixm̂ ^̂ ^̂  territorio, 
con effetti senìstf oohfronito meno fcut-

„ , . _ • - , - . . - . . . . 

tuosi di quelli cui avrebbero potuto 
aspirare: quando ...fossero stati chiamati; 
ad esercitarsi su campo più esteso e di 
più svariata coltura. Lo sparpagliamento 
in una parola, doveva di neo'essità, prî  
varoi del boneflSiéldi una più vasta as-
sociazìone di-forze materiali e morali. 
.GHùdiòàndo dai fatti, si à osservato come 
inoltì Gemizi, pieni di fervore per le 
esposizioni, aprissero móstre troppo fre-
quenji,',;assai ristrettOj nelle quali ioon-
ffontl-ritìscivano di poco momento ed'iì-
vantaggio pratico, sebbene apprezzàbile 
per quache rispetto, non era itale da 
giustiflcare lo spendio, cui si andava in 
contro. I premi stessi parvero amplifì̂ ii 
éttìi eccessiva la ricorrenza degli iucorv 
ràgglliìJieiiti ed eccessive le indulgenze; 
bene spesso fu premiato l'oggetto od il 
prodotto, senza tener nel dovuto conto 
V importanza dell' industria che rapi-;!: 
presentavano, i metodi adoperati, il va
lore degli articoli recati sul mercato; 

-imperocchò rare volte accadde di vedere 
un podere od una coltura di qualche 
estensione corrente ed essere, stimati 
degni di onbrifìeenze. Qr\i ò inoltre da 
avvertire ohe, per la molteplicità dei 
Comizi, riesce assai difficile di poter 
tenere dietro a ciascuno di essi ed aa-

r ' , 

sai gravosa e spesso vana la corrispon
denza, 

or, inconvenienti che presenta il loro 
irazionamento, possono essere tolti o di-
Dainuiti mediante isConsorzi, seguendosi 
in ciò quel moto federativo che già sia 
manifestato in molti dì essi. Coir aggrup
parsi dei Comìzi limitrofi in robuste às'̂  
socìazioni, si costituirebbero centri di 
maggior ambito di terre e varietà di col-, 
ture, e renderebbonsi più agevoli ,e frut-
tiiosi i'^rapporti tra questi corpi ed ,11 
Governo. Nel mentre trovo degni di eri'̂  
comio quei Comizi che già SÌ alleapono 
tra loro allo scopo di moltiplicare colia 
unione le forze, sarebbe mio pensiero di 
promuovere questa forma consertile: di 
rappresentanze agricole,, affinchè, oonBòli 
ciati, possano divenire strumenti pode
rosi ed efficaci jdejr incremento; (Ìeiragr0^ 
coltura. In qu^^ta.guisa colture diverge 

^rM^:^^^^'^^^^^^ verrebbero in'presenza 
per una utile competizione, a tutte si 
giov̂ .re,bfe9ro della esperienza di ciascuno.' 
Ailargai^dosi, per cosi dire, il terreno. 
dQlbiorO giurisdizione, si allarga U.cam-
po delle quistionl: fila cerchia delle at-
tribuzibi». Varrebbero per loro natura a' 
tratursi le quistionì relative allo imbo-
scamento e disboscamento," alle irriga
zioni, alle nuove coitivazìont o a quelìe 
da migliorarsi;'alla introduzione dì mac 
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chine applicate all' agricoltura, alla sor
veglianza, delle scuole di agronomia, in
fine a tutta la materia, sia tecnica che 
legislativa, che può interessare la claase 
dei produttori, più tardi, quando i Con. 
sorzi si fossero ordinati ed avessero svol-
ta ia loro attività, potremo anche noi, a 
simiglianza dì altri paesi, pensare alia 
ooslituziouo di vere Camera di Agricola 
tursj le quali, a parer mio, diverrebbero 
l'organo perfetto e defluilivo deJle rap^ 
preeentanzo agricole. 

Opera procipua dei Gousoral sarebbe 

zioni agrarie del proprio porimtìWOji;̂ © 
dare quindi al (Joverno utìU informa
zioni sullo stato àeir agricoltura del pae
se. Le Eapoaiziòhi consortili, abbraooian-
do più colture e interessi più complèssi, 
prò cure rehb ero i molli maggiori vantaggi 
alla industria locale. ^ ^ : 

Rispetto alle Esposizioni, mi piace ac'. 
conaare un mio particolare disegno, i l 
quale spero, durante là mia amministra
zione, e mediante ili Consorzio dei Co-
miai, di poter condurre ad effetto. 

L'Italia ha diverse zona agrarie ben 
distìnte; ciascuna dì esse riasaamo una 
serie propria di colture generali e spe
ciali. Perchè tra i produttori di una me-
desìma zona si possa venire ad una a 
salta cognizione dei variì suoi prodotti, 
degli strumenti adoperati, degli utili con
seguiti e dei prezzi annuali, ò mestieri 
che ogni zona possa di quando in quan
do fare la propria Esposizione, alternane 
do le città 0 i centri, in cui questa debba 
faver luogoIMŝ Talì grandiose Esposizioni 
per zona di coltivazione saranno istrut
tive per l'universale, e renderanno pos 
sìbili e profittevoli i confctmti tra diverse 

^ , 

parti di una medesima zona, e tra col
ture eguali con difierenti condizioni di 
.terra, dì mano d'opera e di contratto 
colonico. 

Sarebbe pure mio desiderio di poter 
paccogliefe un giorno i rappresentanti 
ragrìcoltura in un Congressi, come già 
opera vasi per il ̂ Congresso, delle Ca
mera di Commercio, affinchò gii ìnte , 
ressi agrari d'Italia possano aver voce 

-e siano uditi. Un tale Congresso, eia 
vando la sfera delle proprie ricerche, si 
occuperebbe delle quistiòni più' gònerali 
dalla agricoltura nazionale. Ad Qssc.po-
•trebbero esaeipa devòlbtì il giudizio ad 
ìiii^pto sopra i sistemi d'irrigaziòhé, 1 
prctsòiugamenti, i dissodamenti, gli in-
selvaraentì; la lógìslàzìoiie rurale, in 
una parola, verrebbesl formulando e con-

;!òrelando pel concorso di uomiiii ésjièrti 
a veri deputati degli interessi rurali. 

Con questo sistema, anche il piccolo 
fondo stanziato come ìncopaggiaraento 
airagricoltura nal biiàncìo „ dello Stato, 
teqìiisterebbe maggior efficàcia, quando 
la sua aziona si accentrasse sopra un 
numero minore di punti. Ed io ho fede 
che, non appena fossimo usciti dalla 
strette finanziarie odierne, ilParlamonto 
consentirebbe, pel nobilissimo scopo di 
promuovere l'industria agraria, ben air 
tra somma di concorso, sapendo quanto 
importi curare questo supremo interasse 
della nazione e col convincimento che, 
ove il ripartimento della spesa venisse 
fatto sopra proposta del :Gonsiglio su
periore dell'agricoltura, la liberalità con
sentita • troverebbe ampia giuatifìcazione 
anche presso la massa dei contribuenti. 

Tali sarebbero le idea che io mi stu-
dierei di applicare neiramministrazione 
dal Dipartimento, a cui sono stato chia
mato dalla fiducia dal Re. L'importanza 
però del subietto, la deferenza ben do* 
vuta ai Comìzi, i quali cosi ben corri
sposero alla fiducia di chi gì' istituiva, 
vogliono ohe ŝi proceda con maturità 
di consiglio. 

Su questo mìo concetto dasidero,adun
que,avere V iUumiuato parere dei Qo; 
mizi stessi, i quali a qiiesto effetto ven
gono dal sottoscritto convocati in adu-
nsaza straordinaria, a delle deputazioni 
provinciali. Cotesti lavori verrebbero 
quindi da ma .rasiaegnati al Consiglio di 
A^S '̂JI'-Utura,:,iiî tHuito ,pre|so questo m^, 
nistcìXP,, perchè ne facesse suo stùdio, 
eqjiigdì al Consiglio dei ministri per 
gli opportuni provvedimenti. 

Il MmUit'o 
- - ^ H . - I 

^ GASTAaNOLA. 

La Commissione nominata dal minî  
stero d'agrìoolturà/iddustria © commercio 
con l'incarìoo di: studiare e proporre le 
modificazióni ocoòrrantl alla vigetitò-ls-
gìsUziono sui diritti; di autore, cioè alla 
lègge 25 giugno 1885, n. S337, ed al re
lativo regolamento 13 febbraio 1887 DU-Ì 
toero 3596, Invita gli autori, gli editori, 
1 direttori di compagnie teatrali, gli ar-
tììtì,'*|ÌI*ìmpresari ed in generale tutti 
gli interessati nell'esercìzio dei diritti di 
autore a denunziarle gli inconvenienti 
da loro notati nella pratica , sui qùalt 
credano opportuno richiamare l'attenzione 
della Commissione. 

I signori suddétti sono pregati di in
viare le loro comunicazioni prima del 15 
febbraio 1̂ 70 al ministero di agricoltura, 
industria e commercio, dal quale sa-

j _ -

ranno poi rimesse al sottoscritto presi • 
dente della Commissione. 

I signori direttori dì giornali italiani 
sono pregati dì riprodurre il presenta 
avviso. . 

Il presidente E.DJARGAIS., 
— Stamane è giunto a lì̂ irenze da 

Roma e prese alloggio all'albergo della 
Pace S. A. Hussein pascià figlio del vi
ceré d'Egitto. Ècco ì nomi delle persone 
che fanno parte dal suo seguito: S, E. 
Murud bascià; Sua Eccellenza Mustafà 
bey; S. E. Tontn bey ed il cavuiiere 
Ardom. Tutti furono condotti airalbergo' 
nelle carrozze di Corte. Il cav. Aghemo 
ri trovava alla stazione per oomplimen-
iara in nome di S. M. gli augusti ospiti. 

(Opin.) 
VENEZIA, 1 . - L a 0. di Venezia 

scrive.' 
Crediamo oon vero, piacere che, questa 

mattina il prefetto abbia consegnato al 
/principe Giovan_olli il decreto reale dì 
nòmina a î indaco del comune di Vene-
zia,.̂ ;Ì,i-̂ yotideU'intera città'sar-ebbero così 
esaiiditi. 

SPEZIA, 31. — Pel 15 febbràio 11 
comando: in capo del primo dipartì 
mento,avrà sedo alla Spezia., 

NAPOLI, -31. — Scrive 11 Piccolo 
di Napoli che la venuta del Re a Na-
poli possa aver; luogo verso gli ultimi 
giorni; di febbraio. . 

li 0, di NàfiòU anzi precisa la data 
del giorno 20. 

- J ^ • 

NOTIZIE ESTERE 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. 1, — Per domani .nella 
chiesa dèlia Misericordia è annunziato 
un servizio funebre per l'anima di Leo
poldo II ex. granduca di Toscana. Coma 
è noto, Leopoldo II era «capo di guar
dia» della confraternita. Infatti, oggi 
fuori della chiesa vediamo esposta una 
bara con sovrapposto un cappello di 
«capo di guardia». {Opinione) 

3. . ~ La G?. ufficiale del 31 genn&io pub" 
di rioonosctìre Qgn esattezza le oondi- Mica il seguente avviso! 

FRANCIA,̂  31. — LB, Liberta annun-. 
zia che al ministero;; degli esteHlsì ri* 
tiene come positivo il richiamo dal bar: 
rone di Maìaret ministro di PrSncìa in 
Italia e la sua destinazióne ad altra 
carica. 

— Il rapportò suU'abrogazione della 
• , , • • . . . . . . . • - • - . - • • : „ - , , , . " 

Sicurezza generale vanno presentato al-
iUmperàtdi'e e da furapprovato. , 

{Presse) 
— Il Consìglio di Stato si occupò 

nella seduta di;,ieri l'altro d'un prò-
I gatto di senaius consulto così concepito: 

<̂  L'articolo 57 della còstUuzit/na è 
i 

abrogato. Una, legge determinerà il 
modo con cui verranno nominati i sin
daci e gli assessori. » 

E l'artìcolo 57 della Costituzione reca: 
• ^ 

« Una legge determinerà l'organizza 
zione 'Municipale. I sindaci saranno no
minati dal potere esecutivo a potranno 
essera tolti fuori' del consiglio munici
pale. » , 
. SPAGNA, 29. •— Scrivono da Ma
drid al ConsiUutionnel'. 

«Il partito carljsta che per il mo
mento ha rinunziato di far appello alla 
armi si occupa della sua organizzazione 
ìaterna. 

« la ogni provincia sarà islituitp un 
comitato, 41'quale comunicherà col fio 
mitato centrale di Madrid il quale piìVe 
riceverà iatruaioni dairestcro, I giornali 
di Siviglia pubblicano i r ' l ì s f dal:.009 
mitato di quella provìncia; ò d'uopo 
però riconoscere bhj contiene i nomi 
più cospicui •déirAndaiusìa. » 

TURCHIA, 30. - Si annunzia da 
Costantinopoli ohe fu ordinato al go
vernatori dofle Provincie di mobilizzare 
per la primavera 100 battaglioni dire-
difs, 

RUSSIA, 30. — Sono stata preso im-
ponaatl uìisure di precauzione per il % 

marzo, giorno indicato per lo scojppio 
del mòvi-iiento socialista. '^^ 

BAVIERA, 81. — Oggi incominciala 
fiiferenzà iaternàzlonàla sulle ferrovie. 
Il primo punto da trattarsi si è il, ri
basso delle tariffe. ^W^'-

-^ téTì vennero invitati ailaHayola 
reale tutti ì ministri e deputali che vo
tarono contro V indirizzo. Il He è ia-
tenzionato.di titènere l'attuale ministero. 
Fatto sta che ì principi Leopoldo Lù 
Leopoldo e le deputazioni della Camera 
6 del Roichsrath non furono ricevute. 

{Presse dì Vienna). 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta uffiéiale del 31 gennaio 
..contiene: 

1. R. decreto per cui la direzione della 
scuola femminile fondata in Belvedere 
Ostrenso dal ...fu Angelo PiermartiuiiO;; 
l'amministrazione di essa SODÒ affidata a; 
una giunta composta del Sindaco, del 
pievano e di una terza persona da no
minarsi dal Cunsiglio comunaìa. 

2. Avviso dì concorso a cattedre di 
pittura a di architettura nell'Accademia 
di Belle Arti di Venezia, ciascuna retri
buita di annue L. 33T0. 

La Oùszeiia Vffìciale del 10 febbraio 
contiene : 

i. ,La notizia ohe S. M. il Re ha or 
dìnalo un lutto dì Corte per giorni qua
ranta, incominciando il 30 gennaio, per 
l'avvenuta morte di S. A,\L#;e.;R. Par-
oìduca Leopoldo d'Austria. 41,5 lutto gra
ve sarà di quindici giorni. 

2. Un É. decreto del 27 dicembre 1869, 
col quale sono dichiarate provinciali la 
quindici strada il cui elenco fu delibs-
rato dal Consiglio provinciale di Lecce, 
e che va unito al decreto medesimo. 

3. Un R. decreto del 20 gennaio fe70,i 
preceduto dalla relazione fatta a S. M. 
il Re dal ministro dell' interno, ohe rior
dina l'amministrazione centrale dello stes 
SO ministero dell' intérao. 

^ 

Quel R. decreto è del seguente tenore : 
: II, ruolo normale del personale dei mi
nistero dell' interno è stabilito come se-
gue: 1 ministro, 1 segretario generale, 
1 direttore generala, 4 direttori capi di 
divisione di 1" classe, 4 direttori capì di 
divisione dì '2* classe, 2 ispettori centrali 
delle carceri di i* classe, 2 ispettori cen
trali delle carceri di 2^ classe, S capì 
di sezione dì l* classe , 1 2 capi di se-
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zlone di 2'̂  classe, 34 segretari di 1.̂  clas-
sê  34 segretari di 2̂^ classe, 34 applicati 
W V- classe, 34 applicati di 2*̂  classe, 34 
applicati di 3* classe, 22 applicati di 4» 
classe, 1 cassiera. — Salario a scrivani 
.diurnisti L. 20,000, 1 commesso, 6 capì 
uscieri, 29 uscieri. 1 portinaio. li numero 
totale degli stipendiati 0 di 265, non con
tando gli scrivani diurnisti il cui numero 
non fu per anco fissato, e comprenden
dovi là somma di L. 20,000 stabilita per 
il salario degli scrivani anzidetti il totale 
degli stipendi.ammoji^a a L,,679,900. 

D'ora iniianzi non potranno estuare chia
mati a prestare ,,Bo.rvizio nel Ministero 
dell'ìht6Ì?iio gl'impiegati delie Ammini
strazioni dipendenti se non presso il ga
binetto dèi ministro,; ed i chimmatì nel 
gabinetto atOssO'nohacqiiìèterahno diritti 
maggiori di queli|f#idéi' loro oolTeghì ri-, 
masti néììa rispettiva Amministrazione. 

La disposizioni dì questo decreto in 
comincieranno ad avere effetto dal giorno 
primo del prossimo mese, a saranno in 
tei amante attuate entro il giorno 31 
marzo. 

4. Un H. decreto del 7 gennaio 1870, 
con il quale la regìa pira cannoniera 
Caprera, faciente ^parte della flottiglia 
del lago di (Jarda, è cancellata dai qua
dro del regio naviglio. 

B. Un R. decreto del 18 dicembre 
1869, che approva il nuovo statuto per 
la CasS£t dì risparmio di Padova. 

6, Una serie di"di8po8izioni avvenute 
nel personale del ministero di agricol
tura, industria e commercio, fra le 
quali notiamo la seguente: 

Con R. decreto: dalW'^icembre 1869 
vennero accettate le dimissioni del com-
ÌDond. Garanti Biagio, direttoi-e capo di 
divisione di 1. classe. 

7. Una diaposiziona relativa ad un uf-
I j 

fioìale dtfH'dsercitOt 

C R O N A C A C I T T A D I N A 
E PATTI VAKìI 

^ ^ " irEiiir^-. ^j 

--.t--i'-

IVoinla»^. —•̂ FFa le nomiilóB djspo 
sizfoni nel p e r s ^ ^ amministrativo no
tiamo le seguenti: 

Àm.minìstrai.iQni ^del Demanio 
e tasse sugli affari: 

^ , 

Marchetti Lorenzo, aiuto agente di 
terza elaaae a Piove, traslocato a Ca-
serta; 

Amministra iione dette gabelle 
Damiani Rinaldo ricevitore di seconda 

I 

elasso a Padova confermato nella sua 
.qualità e residenza attuale; 

Maddaiozzo Francesca commissario alle 
I 

visite di seconda classa a Padova id. id. 
P r i m a Soeictài eitcuograflca iia-

ISana. — I signori soci sono invitati 
per l'adunanza che si terrà domani gio-
vadr alle ore 1 pomer, nel solito locale 
(Biblioteca Popolar6),,cpl seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni delta Presidenza; 
2. Esposiziona fi'nanzìarìa dell' anno 

1869; 1 :, 
3. Relaziona della Commissione sulla 

, - - . , , ^ ^ , . - • , • -

revisione:; dello statuto; 
, 4. Relazione della Commissione par lo 

studio del modo dì pubblicare: 
Lo Stenografo, 

LA PRESIDENZA. 
i - • 

CtiIcnd'arSo del le tastc. •— Oggi 
abbiamo jàvuto un secondo saggiò 'del 
come la^pppolazìsna nostra intenda ot" 
temperare al nuovo calendario dalle fé-
ste. Sa non c'inganniamo la generalità 
dei negozianti ed operai ha mostrato di 
sacrificare con più di spontaneità/U-festa 
d̂ oggi che quella dei primo d'annoi/Ri
fatti ci sembra che i negozi:,:chiu8Ì fos
sero in maggiorapza.- Se può dirsi così 
dei luoghi più centrali non lo ò altret
tanto dello contrade più appartate, dove 
il massimo fumerò dei bottegai non se 
la die.davnemmonQ par inteso delle nuove 
disposizioni del òalendarìo, continuando 
a seguirà,l'antico- costuma; forse pór'i-
smentire la massima che laislucò' Si 'a-

• " • • • " •, • V " - - • " ' • • • • ' • 

Spande dal centro alla'periferia. 
A.bbiamo però un.'̂ sòmpio'cbejoontrad-

dìce alla massima, a na siamo debitori al 
nostro .ot̂ orevole MunicipiòfHl̂  quale ddpo 
aver messo in,corso. unJla;?orO'dî ,urgenza 
sotto l'arco delle ex prigìohì'delle Debite, 
oggi permise cho in causa della festa 
ll'Iavoro restasse .sospeso, cosa che face 
lih'imprasaione tanto più cattiva inquanto 
che si tratta diUh lavoro rébiacnà'tó dalla 
sicurézza dèi peàaahti; Óato^olieglì operai 
•assùnti rifiuUsseró 'il lavoro' per; v-causa 
della festaj se ne dovevano trovare degU 
•'altri, anche sacrificando qualche cosa di 
più hér'eàlàrio, pur di darà il;buon e-
setiijjio. , ' 

Bibl io teca Popolnvc a l P o n t e 
di B r e n t a . — Lùbainarie e bandiere, 
màcotìihé pirotecniche;;;,e miracoli del-
lUrt'è d"C)ttino se ne son viati di molti 
finora, ma poche o ninna fra le tante 
Solennità dì apparato risvegliarono un 
senso dì commozione pari a quello, che 
noi provammo ieri sera a Ponte di Bren
ta. QuélÌ*mdustrìoaa borgata erasi messa 
a festa inconsueta come il giorno in cui 
l'esercito liberatore entrava or sono quat
tro anni nelle nostra provinole. Mostra
va: così d'intendere, ohe l'apertura dì, 
una scuola e la inaugurazione di una 
bihlìoteca sono oggi le vere festa di re
denzione nazionale. 

Jeri a sera nell'ora stabilita ebbe luogo 
la solenne inaugurazione della Biblio>̂  
teca popolare in Ponte di Brenta -* 
Oltre il Sindaco e due membri della 
Giunta v'intervennero varii consiglieri co
munali e patroni scolastici, Una bella eletta 
di signore, e di cittadini di ogni classe 
concorreva a rendere più decorosa la so
lennità. IL paesc; che dalla prima mane 
avea avuto il nobilissimo pensiero di 
inalberare il vessillo nazionale, nall' ora 

• ri 

della inaugurazione della biblioteca noti 
mancò di manifestare la propria lietazzai 
con una conveniente illuminazione, Erjt 
forse la prima volta dacohà Poqta di 
franta ò quel fertile e industri pftQSa 
ohe tutti conosciamo, che gli apparati 
di ftìsta salutavano da mane a sera un 
avvenimento d'ìì iportauza locale. 

La biblioteca fu inaugurata con tVd 
discorsi, Puao dal Professor^ Fowato» 

1'<'•-:-: 
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ohe con sobrietà e nitidezza ohe gli è 
propria dimostrò come sia necessario di. 
completare la istruzione ooh libri, che 
educhino l'animo amcohìscano la mente 
di ciuflUe oogaìzioai, che éi attengono 
principalmente 1'agricoltura ed all'in
dustria •— senza di ohe è inutile sapore 
leggere e scrivere,' se non è forse dan
noso. - - Presa per secondo la parola il 
Prof. Massimiliano Gallegari, ohe con 
dire spontaneo sviluppò viomaggiormento 
le idee esposte^jnella saporita COUCÌOII'Q^ 

del Prof. Ferrato. Egli sostenne T as* 
sunto, che il libro racchiudo quanto vi 
ha di più. utile, e di più prezioso nellii] 
società, perchè è destinato a tramandare, 
alle futuro generàziohi il ricoo, deposito 
di Studi, di idee, di scopèrte non solò: 
di chi vive nell' oggi, ma di tutti ohe 
ci precedettero; onde il presente si av
vantaggia di un lavoro actfuniulato, ohe-
non laseierebbe quasi alcuna traccia di 
se, ove non f^sso raccolto nel libro, ed 
appreso; dar librò. 

Il Sindaco chiuse la solennità con 
una sola idea semplice o verissima, che 
riportò i più sìnceri applausi. La festa 
del paese, egli disse, il concorso una
nime e spontaneo dei cittadini rivelare 
corno in quella piccola stanzetta; in quello 
librerie non ancora appieno fornite si 
racchiuda una grande idea, che i nostri' 
maggiori non avrebbero giammai appieno 
apprezzata, il trionfo cioè dell' intelli
genza, che intenderà; redio^re indistìa-: 
tamento tutte le classi sociali. 

Finito il suo flicquìo, il Sindaco colae 
questa propìzia occasione per rendere 
una dovuta teatÌD?0DÌan2a di lodo alla 
Sig.a Barbato, maestra comunale, e con
versò alquanto seco lei sulle condizioni 
della scuola che dirige, la quale mercè 
la sua intelligenza ed operosità è fra U 
prime del nostro comune. In sogaito la 
Giunta ed i cittadini ivi convenuti pas
sarono ad esaminare la nuova biblioteca, 
che trovarono già fornita di oltre 40Ò 
volumi, e cosi ebbe termine questa co m* 
movente solennità, 

PlbaitltnciBftl fissati p r e s s o q u o -
s to n . Tfi*Ì9»uuaìc. 

7 febbraio 
Accusa per crimine di furto contro 

Regazzo Luigi e Gasparini Antonio. 
Pres. cons. Suman. P, M. dott.,K,Ìeilo. 

Difesa dott. Gleiiiencigh e Donati. 
• 9 detto 

Accusa per delitto § 335 cod. penale 
contro Destro Modèsto. 

Pres. coiiS. Guerra. P. M. dott. Galim
berti. Difesa dott. Favaron. 

i l detto 
Accusa per crìmine dì furto contro 

Ormea Carlo e Cannella Tommaso, avv. 
Lotti, 

Presidente dott. Ellero. P . M. sostit-
Gallìmberti. Difesa avv, Lotti. 

IS detto 
Accusa per crimine di g. 1. e. contro 

• Travagli Luigi. 
Pres, giudice dott. Kana. P . M. dott> 

Eiollo. Difesa dott. Levi Giacomo. 
14 detto 

Accusa per crimine dì g. 1. e. contro 
Molari Francesco ed altri. 

Pres.! giudice Valliceìli. P . M. dott. 
Gallimberti. Difesa dott. Gallegari, avvi^ 
Goletti. 

25 detto 
T 

Accusa por- crimine di furto contro 
MiehieU Domenico ed Odoardo. . 

Pres. consigliere Suman. P . M . sosti
tuto dott. Gallimberti, Difesa avvocato 
Beggiato. 

AlaB*iuoÌevia e a o e a t t o u a s s l o . 
Avviene alcuno aere,' che]-un indivi
duo, accofflpagnato da due, fanciulli,, sì 
posta noi paraggi del Caffè Pédrboohi, 
0 Sotto le logge dello stèsso, e chiede^ 
pietosamente r'eiemoainaOol,preteste d^_ 
procuraro un cwcci'o da dormire ai due :̂ 
tapinelli, che gli servono di ooraplemento 
al quadro per toccar ranimo,|i:chi passa. 
Siccome la commedia è gìuocàta da mae
stro non pochi vì si lasciano prendere, e 
lasoìan correre qualche soldo a quel furbo 
che forse converte il frutto della mariuo-
leria in sorsate d' acquavite, e manda ì 
bambini a dormire Dio sa dove. 

Non sarebbe desiderabile che alcune 
r 

delle guardie dessero di volta colà per 

IB^tter fìa« î  t^nta ipdeoenaa, rispar

miare 1* inganno ai troppo creduli/ e faro 
.i)a modo che la prole non aia stromento 
l i milizia, e non la impari per proprio 
con 

• ^ I 

i iVentro ConcoiPill. La beneficiata ohe 
ebbe luogo ieri aera pei danneggiati dalle 
innondazìpni dì Pisa diede U ricavato 
netto di 1. 90 98, delle quali 30 vennero 
rilasciate dalla banda nazionale che ri ' 
nunzio con fllantropìoo esempio alle com
petenze di cui ha diritto per il servizio 
di scena nell'opera il PoUuto, 

BocuiKiétltft. Ieri furono rinvenuti 
dallo G, Municipali ahuni dooumenti 
'Òhe trovansi depositati alla Divisione IV 
n.unipipalo. ^.; P^^P'̂ ^^^^"^ signor Masi^ 

^gnauì Giuseppe sa ove debba rivolgersi 
^ e r il r i p p ^ o . .''•'"', 

Q u a d r o delle operazioni fatto del
l'Ispettorato e guardie municipali nel 

ìmeae di gennaio. "Vennero dichiarati in 
obntravvenzione : 

Per Jnésseryanza al Regolamento per 
lo; yetture pubbliche 43. — Per ingom 
bri Stradali m " Per getto di liquidi^ 
ed iirirnoUdìzie dalle finestre 0. — Corsa 
precipitata 3. — Per vendita erbaggi insa-
lubri,poUi6carni4.— Perruotabiii con
dotti Sotto ì portici e sui marciapiedi 3. 
— Animali abbandonati senza custodia 5. 
— Stracci battuti dalle finestre. 16.— De-

^fosìti d'immondìzie 20l — Inosservanza^ 
alle prescriziÒrirdéU'ortìato 4. —• Bilancio, 

• 

senza bollo e deficienti di peso 2.,,— 
Cani accalappiati 26, dei quali furono r i : 
cuperati.S..— Individui raccolti sulla via 
ammalati ed accompagnati allo spedale 3. 
— Individui arrestati in flagranza di 
reati comuni 4. — Individiiì i?acoblti in 
ialato dì ubbrlàcchezza 4 — Ragazzi rao-
coìti 1. — Pesce asportato, e. distrutto 
kilogr. 20. - Cavoli fiori n. 181.-- Broc
coli n. 408. — Verze n. 300. 

sposizione regionale, agrìcolo-induatriale 
0 di belle arti, che avrà luogo quest'anno 
in Vicenza, sì aprirà vii, 4 settembre per 
chiudersi il>:4: del mese successivo. Tutti' 
quo'nostri cittadiai che volessero approf-
fìttarne potranno rivolgersi pelle oppor
tune istruzioni ancheallocale Municipio^ 

Cassa d i Klfispapinlo. La Q,uffÌG. 
d'ieri contiene un decreta del 18 dicem
bre 1869 che approva il nuovo statuto 
per la Cassa di risparmio di Padova. 
^Vedi Atti ti§. iali) 

Bologna, U segnenti notizie assai lualn-
ghiere per llPégregià cantante signora 
QiÓeònda Fahris^-Santini^ nostra Pa
dovana, ohe ben presto speriamo di udi
re sulle patrio "soano, sa le Imprese tea-
trali sapranno cogliere V occasione di 
scritturarla, ove sia libera d* impegni. 

Eooo le parole dell* Affondatore ; 
Fino dal su§'*1i8ordiré abbiamo seguito 

costantemente questa egregia oultrìoé 
dell'arte musicale, e non abbiamo do
vuto che registrare per lei oontinui suo-
cessi. Uitimo fra tanti ò quello testa 
conseguito nei £om6ar£?t'suUeÌ scene del 
Teatro Pantera di Lucca, dove ogni se-
ra più s'intromette nelle grazie di quel 
pubblico, e 'Si fa aoolamare frenetica-
mente, emergendo sovrana in tutta'Ud^ 
pe^^, e più ohe altrove alla sua cavati
na ed alla polacca che le frutta onoranze, 
straordinario, • 

Bomunseo d i 6apf l»aidl . —̂  Nel 
corrente febbraio escirà alla lUQe in 
Inghilterra, in Francia ed in Germania 

' ' ' ' ' 

la traduzione del romanzo del generalo:. 
Giuseppe Garibaldi, dal tìtolo,:, it i^ù: 
verno del monaco, — L'originale tratto 
dal manoserìtto dell'autore, che lo dettò 
iti Italiano, e non in lingua straniera, 
;cpme erroneamente fu da altri stampato, 
escirà pure alla luce entro il corrente 
febbraio in Milano perJ^oura^^degU ^edi-
,tori fratelli Rechiedaì.. 

li» pop»Ìa%ÌoÌBÓ d e l [g;1olio. —-̂  
j -, ' ' ' i n ^ ^ , 

UAtheneìiin 'scrivej ^'lia' •popolazione 
della terra secondo uria recente'stati-
àtioa BScéndÀ ad i,228,000,000|abìtanti, 
dei quali 552,000,000^ apPart6Ìigono'|àtla 
razza mongolica;: 360,000,000 alla cau-
basica; 190,000,000 all'etiòpica, 170 mi
lioni alla rnal'ese, |ed 1,000,000 all'in^^' 
do-amerioana. La •mortalità annua sor-
passa i 33 milioni. ' ' 

d e l i a C i t t à d i V e u e z l a 
ESTRAZIONE. DEL ;n GENNAIO 1870 

revoli Lampertico 6 Ltizzati hanno ter-
minato^F progetto di lègge in quistione 
e che a giorni lo presenteraono al mi
nistro i^lÌQ finanze. {Diritto). 

• ^ ' I 

Il mìaistro di agricoltura e commeiosi 
ciò, con decreto di ieri aggiunse *alla l'gbbJigazioiii 
.Commissione suglustìtuti di previdenza, 
nominata dall'onor. Miiighettî .i signóri, 
professor G. Virgilio, cav. Paolo Bo-
seliie professor G. Saredo. (M) 

-' V i l ^JUi i^ 

Con ramniarjco annunziamo cbe questa 
matlìna (l'!) alle : 6 ,ant. il luogotenente 
generale Morozzo della Rocca, Prefetto^ 
di Palazzo, grkn mastro delle cerimonie 
soggiaceva alla grave malattia che lo 
aveva colpito da giù giorni. 

11 trasporto funWre dejiajalma del 
compianto generale avrà luogo domani 
Con gli onori, .dovuti all'alto grado e 
alle .cariche che egli cuopriva. 

ir convegno è stabilito per le cinque 
ai Piftù, , 

Il generale Moròzzò delia Rocca avea 
circa 60 anni. 

• (Gazz. del Popolo di Fir.):; 

mWSlM m B0B8A 
— Oenn, 

Parigi I :^^i 
E^nd. fraiicese 3 Oin . 7 8 60 

WaHori diversi) 
496 -
245 50 
45 50 

i22 ^^ 
159 -^ 
167 BO 

31i8 

WQVTÙVÌQ homh Veuote 

Ferrovie romatìe 'i 
ObbUgazioni , 
Ferrovie Vittorio Eman. 
Obblìgaz; ferifóvio menci. 
Cambio suìl' Italia 
Credito mobiliare frano. [205 
Obblig, deUa x^gi% tab. 435 
Àziom » » » 1650 

503 -
244 75 
45 -

122 50 
Ì59 -
167 -

3 3i8 

436 -
650 -

Cambio 0U Londra. 
Vienna 1 
1S3 30 

Iiosdra 1 
92 1(4 Consolidati inglesi. 

MORSA m wm^mM 
Z Febbraio 

aandltaB7 05 57 fine 30 
Oro 20 61 .20 59 
liólidrà tro moiii 25 82 25 78 
Francia tre mesi 103 55 103 20 
ObbUg. reg^a tabattohi 454 453 
Prestito nazionale 82 80 ilae^SS 10 
A-zioltii regia tabacchi 671 — 870 — 
Nominali (eonpon staccato) 20 70 20 50 

-J^!.,-',.;Tl 

; La Gazz. Unciale del' Régno con
tiene un decreto che. stabilisce il ruolo 
normale del personalelal Ministero del-
l'Interno. 

T'iv:.^' I i 

- GÌ si assicura che la Commissione 
j - • 

incaricata di elaborare la riforma delle 
tariffê  giudiziarie abbia decisa di pro
porre l'adozione di una carta timbrata 
di diverso valore corrispondente alle 
antiche tariffe giudiziarie. Questa carta 
timbrata sarà dispensata dalle cancel-
lerie dei. tribunali, {Italie). 

D I P A D O V A 
3 Febbraio 

A mezzodì vero dì Padevà ^ , 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. 14 ,s. B,6,. 
Tempo medio dì Roma ore 12 M. 16 s. 32,7 

Ossopv^xlonl mctcoro logf toho 
eseguite all'altézza di m. 17 dal BUOÌO , 
èidi'^m.i30,7''dal livello. mafUo del mare. 

i ^ 

I I j^ j j- '^i l ' fa' i- - • ' ' - - . -

h • • -— - , . -

BarometròaC^—mill: 
Termometro centigr. 
Direzione del vento •. 
Stato del cielo t « » • 

. 1 

'B&rie che concùrrcino ai Pretni 

2313-374.8097-8682 

DISPACCI ELETTRICI 
{kQEmik STEFANI) 

•ffrlcUlàii sitlvaUts -Togliamo dalla 
Foce del Polesine queste poche rlgtie 
riguardanti un lavoro d' un nostro con-
cittadino: 

« Con vera compiacenza veoiamo' a" 
conóscere che l'opu^gqlo del 8ig,j, Gual
tiero Lorìgiola medico comunale in Po-
lesella : i a trichina spiralis fu ricono
sciuto dal miniatero come un lavoro pre-
gèvole, come da una nota che gli fu 
trasmessa col mezzo, delia Prtìfettura, 

Racódmandi|Dio questo pregevole opu-
sÓoio ài signori medici ed a tutti che 
amano di aver cognizioni esatte aopra 

rfeniimani che interessano tanto il natu 
ralistà quanto il medico, » 

Blg;Uc<t(fi ffttlsliY— Avvi^àmo il pub-
buco essere ora in circolazione diversi) 
biglietti di Banca falsi da L. 500, che 
però sono facili a riconoscersi sia per 
ia qualità della carta più grossolana e 
ruvida al tatto, di colare più oscuro, sia 
pel fregi maggiormente marcati e gres 
solaul dei buoni. Le pardo che si ieggot,;; 
no in trasparenza si presentano alquanto 

• r , 

sbiadile, e specialmente la leggenda — 
Banca Nazionale — è di gran lunga 
meno chiara di quella che si trova sui 
veri biglietti.: Una povera donna • 'di-
Lodi, ij. cui peculio, fî utto di molti anni 
di risparmi, consisteva nella somma dì 
L. 500, si'trovò in questi giorni in pos
sesso di uno di tali biglietti, ohe le yen-
ne perciò sequestrato. ^Corr. di Milano) 

JLa^o g e l a t o . — Troviamo nella 
Cronaca Varesina del 30 gennaio che 
il lago di::Varese è oompletameate ge
lato, e che vi si può camminare sopra, e 
farvi transitare i carretti. 

Asite finuslcalè,-r- Se torna sempre 
I ' 

gradito registrare i trionfi di chi BÌ av
ventura della Spinosa camera dell'arte^ 
lo è tanto più quand j si può farlo per 
qualche conoscenza cittadina. 

Togliamo quindi con piacere dal Gior

nale VAffonditiorej che si pubblica in 

Serie 
374 

soy? 
8U9T, 
374 

23 i3 
a74 

S;313 
,8682 
i 6682 
S313 

• • 8 0 9 7 
•'• 8 U 9 7 

374 
868 ;i 
SUy? 
am-i 
£313 

• 374 
2313 

. 8097 
374 
374 

2313 
: mi 

374 
374 

'i:80y7 
^2313 

374 
80 y 7 
8t)82 
8G82 
8uy7 

.8682 

5f8097 
8U97-
8tÌ8S 

4374 
' 3̂74 

374 
?r̂ 374 

374 
• •374 

374 
f̂ ^374 

374 
374 

- — L ' - • - , 

15. 
9 

.10. 
3 

2 
10 
9 

17 
3 

U, 

13 
9 

.15 
•- 7 
i8 
16 

..̂ 4... 
^ ^ ^ ^ : 

17 
B 

23V 
3 

18 
3, 

la 

8 
25.,: 
21 

9 
23 
19 

22 

6 
10 
11 
12 

"14-
17 

X - r I 

19 
20 

Premj 
25,001) 

1,000 
250 
SóO 
a5p 
IOJ 
iOO 
101) 

: 100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
50 
50, 
50 

'50 

Serie 
: 37.4 

374 
374 

,374 
2313: 
2313 
2313 
2313 
2313 
2313 
2323 
2313' 
2313 
2313: 
2313 
2313 
2313 
2313 
2^13 

5U |23lii 
50 2313 

;i 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
5U 
50 
50 
m: 
• • ' 5 0 -

50 
5l)̂  
50 
50 
50. 
50 
50 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

8uy7 
80y7 
8697 
8097 
8097' 
8097 
81>97' 
8097; 
8097, 
«097' 
8Qy7 
'8097' 
8097 
8Ò82 
8ùaS 
8tì82 
8tì82 
8tS8 '̂ 
Ot582 
8382 
868 tf 
8ii82 
8(382' 
8382 
81)82 
8682 
8582 
8ci82 
8382 

21. 

"•• • - ' 

24 
25 

4 
6 

. 7-, 
• 7 

19 

615 ;̂ 
17 

23 
25 
2 

• 4 ' 

6 
,8 
i:i • 
14 

.̂ 15; 

f 
24 

1.,. 
2 ' 
4 
5 
6 
6 
8 

m: 
12 
13 

,14 
16 
20 
22 
23 
25 

Premj 

1 

I 

< • 

, ' ^ s •-

30 
30: 
30 
30 
30 
30J> 
30 
30 :-
30 
30-
30'̂  
30^. 
30 ̂ .̂  
30Ìi 
30 
30, 
30 

.30.H 
!30-
30 ; 

:3o:: 
'30 u 

•.:30',i 
^̂ 30:'f 

i •••30^:> 
- ^ - ^ 

" 30 
30 
3Q „ 
30^^ 
30. 
30 
30 
30 
30, 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

30 
30 
30 
30 
30 

Dal mezzodì del I al mezzodì delvS'féb. 
Tonperatura massima = ; ^-S^jO 

» mìnima' «=> —S^S 
•^KP-»lVil 

1 ^ • 

.BUKAREST, 1. - IllSGnatO.re-. 
spinse .'con; 22 voti conto 20 il progetto 
relativo- alriDamovibilità degl' impie
gati giudiziari.. 

NUQVA YOKK, 81. - La Càmera 
dei rappresentanti re3pinse|Ia proposta 
dichiarante^^che i buoni Hi20 sarebbero 
gagati in carta, e condannante la com
pera dei,buoni al dissopra del pari. 
, BAEIGI,!.—iRettifìcazione alla chìu-

stira:iÌ'iMianob5¥lS; al IS febbràio 
IÌ5': 2'S; dopo la borsa l'italiano.a S5:10; 
al lì^ febbraio 51ì:20 ; le austriache 782, 
le lombarde 305. 
: j - Corpo Legislativo. — Keralry an--
iìUDzlat .l̂ îtìteî èll̂ nzà' sulla tì^cessita:' 
di.; applicare le, leggi ̂ fesistenti verso 
àlGésuiti e le altre comunità religiose. 
iSi discutono-: fqiiindi le ,,.ÌRlerpelIaa?e 
;̂ ilUe ammissione temperarle dei tès^^ 
•soli dì cotone. Alcuni oratori attaccano' 
5l decreto 10 gennaio, louvet e Buffet 
rispondono. Si addottà'à grande.mag
gioranza r ordine tdelillgìorao puro e 
semplice. 

' yiEmA,X'-'U Gazz. Ufaciale 
pubblica [a nomina di Hasner a Pre
sidente del Ministero e del gonetale 
Wagner alla difesa pubblica, Bankaus 
airagricolturà, Strenlaiz all'istruè;ione.: 

LONDRA, 2. — lì Times pubblica 
k lettera di un comandante di un legno 
inglese sulle coste deU'Africa; ; che an
nunzia che LiyiDgstone fu licbiso ed il 
suo còrpo Venne bruciato dagli indigeni 
di Congo, elle accusavanlo di aver fatto 
morire il loro re colla miagìa.. 

c o n t r o lo f a ì s s n c a z t o n ì v e l e n o s e 
o h e s i f a n n o d e l l a ik08tf>;a,^^eii^a--
l e u t a a r a b i c a ^ In pàpciconie o i t t à 
e ispeolalmonto a U l l a u o , Con^oW 
e Biolog^nàs a d c v U a r e l e q n a l U 
i n v i t i a m o 11 p a b b l l c o a ppoi^ve* 
iclevsl csc lns i fvamcnte a l l a n o s t p a 
Cetfian Iti T o r i n o o v v e r o a l noi»trl 
depoÌ!»ltl scs;natl I n c a l c e - a i pve* 
mente annnuKlo* 

Cosa havvl di|più schifóso e menq dé-^ 
i i c a t o , d i e s i l o di smerciare Empià-
stri per distinte specialità?... Eopure ciò 
^^ri'iy«;..^^nta -per Ja,^^?^ aUrArnioa 
del farmacista Gaìleani di Milano, la 
quale,è unlo^.. nei SHO,genere nulla a-
vandò di comune cól tanti c e r o t t i che 
si vendono, ove l'arnica nparei entra 
per nulla II :iTàl fròde egsQndÒ assai facila 
le usarla liiì .danno "di coloro. ì; quali w^f 
hanno vedìita la spscialità suddetta GaU 
;eam', dietro invito perciò dì pia dìetloti 
me'iìci, 6 léplib'atàmerite ÒM; più/stimati 
farnaacisti, mattiapao in, avvertenzìv, U 

'p'ubblioo di ^.^^Kmrjoàii séniprèdetlapt^O'* 
venienza della tela aU'Arnica V a l l e a -
ul^ di osservare*^ òyeògdìscìieda deve 
portare la firma a i n a ù o 0. Gaìleani 
£i scansò-dj esaere in^atinàtò o mlstifl-* 
oato. ' : 

Soheda^doppia fra'fito'par-tttfctovil Re
gno L, 1 20, farmacia aalleani, Via Me-* 
„ra vigli, 24, Milano. 
;, Si vendono. in- Padova dalle farmacia 
Roberti Ferdinando, alla famacia del
l' Università Gasparini, Zanetti enei tùa-
eazzino di droghi Piaiiefi e Mauro-
Scontti d'u3o al co.mitloate. !• 

ULTIME NCaiZIE 
,-fe'. 

La notizia clie le'Uimìssioni presen
tate al Parlamento ciall'onor. Lamper-
ti{jo siano motivate da 4issensì avve
nuti tra esso e il, prof, Luzzatì intorno 
al progetto di legge sulla, libertà dèlie 
Banche, che stanno compilando insieme, 
è ailfalto insussistente. 

Siamo anzi assicurali obe^glì ono-

* i J i i y > A h P » i * i n 

Bartolomeo Mosohin, Gerente resptMsah. 

M A N C I A 
11 29 gennaio p^p.^è stata perduta 

una cagna huìdok tigrata scura e co,) 
vèntre bianco.' Cbi l'avesse tr'òVàta la' 

r 

porti nel negozio dì Cartoleria in Piaz
zetta Pedroccbì che gli sapà data igina 
mancia» 

1 • -

()$aal è U ttilgfllorc d e l f e r r n -
gftnofsn L.a, rispoàta è faoUe; in fatti, 
le pillole ed i confetti sono d'una dige-
aU^e difficile e .spesso; oagàatir néllb 
stomaco e negli intestini senza discio-
gliersij le polveri, le pillole e glPsiròppi: 
a base Biadi ferro ridotto, sìa di lattato 
di ferro oaii^lodtìso djl^rro, annerlacÒno 
i denii alterandone lo smalto e provo
cano, di sovente, iaicostipazione, 

Solo,il^Fosfato di fèrro di Leras, non 
lift aleurio, di, questji inconyonlei^th esso ^ 
liquido slmile ad acqua minerale, senza 
gî Â .9 n.è sapore di ferro; si mescola be-
àlasimo col vino e così fortifica nella loro 
composizione gii elementi ddUe ossa e 
del sangue. Dalla, eletta dai medici del ' 
mondo intero egli viene adottato;,per la 
giiai'ìgioaa del ,mali; di stornàdo;colori 
pallidi, impoverimento di sangue ai quali 
le signore e le fanoioùe delicate sono si 
speaso soggette, 

DepOiSi to — in Pa^0 va alle fai'maoie Cor* 
nello, Pianeri e Mauro, Roberti. 2—"o72 

SPETTÀCOLI 
Veati-o CoueovGlI, w UUìma H-ap̂  

presentazione dell'opera J Vespri Siqi' 
ì̂'amV delm, Verdi. — Ore 8. 

JTeutro Gttpa.lliaacSi. — te sponda 
del Po di L. Pietracqua. — Ore 8. 
\ l'ea^iB^o Q^^ltee. — Sfida di lotte, ad 

1 Baroiaii mìmo-git^uastioi. Ore 7'i\?», 
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pel pa^ameato in natura della Tassa di Macinazipne 
\ : • • (Uggo 17 hi^rno 1808 N. WO'art, 9). 
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GENERE 

•>« bBaH««fSKvii«wJ>v-nj;Mr>B:rnvi 

Qualità 

I -

FrumenW 
da Pls!orf 

Prezzo 

moggio 

J vailo 

3 

59 

Mercantìhr 56 

)-. 

Pignolottol 34 
m 

Siaiione. 

Grano turco 
Ne strano 

Forestiero 

Segala . . 
1 

Sorgo rosso 

33 

e 
5' 

3* o s o 

per moggi 
padoyano 

• 1 -

tibbio 
(muo
vano 

';hilo 
gram 

o 

o-'5 

50 

30 50 

39 

516 

540 

DSC 

516 

(86 

S55 

S51 

262 

255 

551 

43 

PREZZO 
per 

«00 fiOO 

libbre Cbilo-

B 

74 

43 

or 

22 50 

836 86 

h. 
n 

io 

6 

6 

5 

1 '1 
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s 

0 

33 

95 

39 

29 

91 
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02 

L. 

2'i 

22 

13 
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IS 

12 

16 
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0. 

25 

in 
genere, delia tassa 

di inacinazioD» 

jigr ai'.ggio . 100 
rhil... 

ibbre 
gpam 
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i4 

45 

45 

93 

19 
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4fi 

41 

40 
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43 

20 
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40 
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N. 77 ,, 3r-85 
mMm- provinciali Padova ''^^' 

fft]NlCìlPJftJ)l TORREGLIA 
Avvisò di Concorso 

él'fiariró li concor,'o a tutto 20 fob-
briiio (i. V. al posto di UQàìQQ-C\i\vavgo 
di quésto Oo'muno. 

L'onorarlo ò iJasato in L. 1037.04 più 
Uve 24.6,92 qa&la ass&ioo dtviafrgì. 

La popolazione amn-onta a 1900 abi
tatiti, dei (ju a li 1200 circa, eoa em a gra
tuita. 

Le Istanze coi oertìflcatl di metodo, 
in boiio Is'^'dU saranno pvodoits a <[U9-
.sto protocollo non più tardi dell'epoca 
succitata. 
'• La nomina ò di spettanza del Consiglio 
i^omunnle. 

Dal Municipio di To-reglia 
11,23 gennaio 1870. 

IL SINDACO 
Xadrii 

Il Segretario 
CORDENON 

Il tnetoiio più, sicuro pel Contribuente è quello 4i:,attpnersi al dato d^irtiltima 
colonna; facendo pesare, Ta'̂ peso mètrico, il grano'da invToiiursi nel moUnO: e ri
lasciandone par la tassa una quantità proporzionata alla cifra portata appunto, 
dall'ultima colonna. ./.'"' 

.Padova li dO Gennà^oH^O* 
IL SINDACO 

- ^ 

Baiamo avvMo, S£»|>ort^^^ con ì i -o^c faltìSISonzIvuj^.^^^ 
fiUief^fi fumico tlc^na f.^osti^ti Blcvt^lctvftta ai-iaBiÌc^^ In iiafceceliBie 9^Utà« 
e siBeclalniteiiBtc a SBSflatBiOf Cona» o &eolo|^(tBa; a d c^Sé^tftro lo quialS 
IfAviiitfairne» i l ptaSiBiìBeò a |iPor^ct3ci-Ml «^N'I^eslvauEceifte a l l a n o s t r a 
C a s a fili T€̂ Q*SQâ , o v v e r o uS UOHU'Ì «Bepor̂ Ufi sogtsatf Xu c a l c e a lpine 
s$^n4e amMî n̂n̂ flo* 

SALUTE EO 
CI 

f 

% imxi 
restituite senza purghe, ne spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. IDIJ^ONDRA 
'^:^:S-^.r.^ 

. 1 . ' 

Guarisce radicalmente le cattive digeatìórii (dispepsie, gastriti) neuralgie, sti
tichezza abì a^le, emorroidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, goafiezzaj' 
capogiro, zufoIarberitO' l'orecchi, àcidiU, pituita, emicrania, naasee e vomiti dopo 
pasto ed iu tempo di grfcyidan/.a, lolori, orndeaze, granchi, spasimi ed inflaaimaziotte 
di,storbàco, dei viscarircigm disordine la) fegaVó, nertì , iisénibràné mucose e bile, 
ÌDjSoianiH, tosgs, oppressione, asma, catarro, brou liùte, tisi, (consumazione) eruzioni, 
KiaUhcouiH, dopainmonto, diabete, reumatismo, gotto, Vbbré, isterìa, viaio e povertà 
dei sangue,, idfopiiìia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori,' î aanoauza di frosuhezza 
ed energia. Basa ò pure il oorroborante pei faiiciuiurclebpli è per le paraoiì'è di ogni 
età, for-mando buoni muscoli e aodea^a di carni. Economizza 50 volta il prozsa im 
is sifcri rimedij e costa meno di un cibo ordinario-

' ' CKm JV. 65,184 
Prnnatto (cirochdàHo di Mondovi),.U 34 ottobre .1866. 

, • , , J^n posso aBSiQaviW0 ohe da due anni nsando guasta meravigliosa Re-, 
valonta, non iaatb'-più.^ftloùa incòmodo della vocoliiaia, né il pesò dal mi'si 84 atini. 

L^ mie ganiba diventaroao forti, la mia vista non chiede più occhiali, il, mio, 
stomaco è robusto come a 30 anni.Mo mi sento insomma rìagiovànìt'o,;,^'pi^edico,' 
confesso, visito dm n^lnti, faccio viaggi a piedi anche lunghi e gentomi chiara la 
men^e j fresca la memoria. 

D* Pietro Castelli, baocalauraato in teologia od arciprete dì PrunettÒ; 
Milano, 5 aprile. 

1/ uso della Revale!ìt& Arabica Da Barrj^ ;di: Londra giovò ìft mòdo efficacissimi 
alla salute iì mia moglie, Ridotta^ per lenta od inisistonte inflammagioneiìe^llo^ stor 
maeo, a non,poter aiaì sopportare alcun oibb, tròyò nella Revalenta quel sólo clìè 
potè da principio" tollerare 9d ia seguito iaeilmente digerire, gustare, ritoroando 

, per essa da uno stato di salute vera nenie inquietante, adun normaìò' beViessIre di 
Bufflcisate 0 continuata prosperità. Marietti Carlo. 

' -IH. B2,081, Jl Biimór DUÙR di PiugJioìy mAresohìlO:^} sorte, da aha gastrite 
-—N. 62,47tìj Uinte Romaine des UÌQS (Saoaa o Lolra). Dio aia boaedettol — Wu-
moro 66,428: la bambina del sÌBf.aotyp Boniao,sogp,,comunale dì La Ltìggia (Toduo) 
pK ima orribile malattia di oonsunubno —?!, 463210:' il sìg. Martin, dottore is medi-
olna, da una gastralgia edii'ritazìene dello jtptiaieo che^pifacava v^taitarò 15 o 16 
yoite ai giorno per io spazio di S anni>—iV. 4Mà?.* il"'èìk< BHhìw'm, dal più lo
goro stato (li aaluto, pt^ralisìa ideile membra cagionata da eccessi lì tfisìventù, 

Cmia' BARRY DU BARflY, via Provvidenza, n. H Toriao. La scatola del peso 
dil[4(ìiehil, 'r. 3.50, li2 ohil. fr. 4.50,1 chil. fiV 8,-8; qhU. e US fr. 17.40, 6 chilo
grammi fr. 36, 12, ohil. ft.\65— soatro taglia poatald. 

; JLA MyALEWTA\AL^CIOeCOLATTE -, 
àf?U -itessi, prezzi in ;ppiyÉip ed in tavolette. 

Dà l'appetito, là ìigéstioHo eoa buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del 
eiatemamusoolOÈjo,.alimento squisito nutrìtivo.;tre, volto più chela carne, fortifica 

._ io stomì^co, il petto^ 1 naVvi e la card, , Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anfli dj| patinato xufolar46ato di orec^ìbié, e di cronicW^nmiHsmo da 

farmi stape ih lotto tutto l'invérho, finfiimante mi liberai da questi martori merci» 
dtì.'ia vostra msrii ngUosa iì^raleata &l CijJ.ap^Mtta. D&ts a queatamìa gaariglone 
quella pubblicità che vi piace, onda rendere uota la mia gratitudine, tanto a voi, 
che al vostro doilaioso Gioccolatte lotato di virtù veramente sublimi per ristabilirò 

•Ifilsalate. 
Con tutta stima mi segao il vostro devotìssìpao > . 

- . ' 

; Depositiv^, in PADOVA: Franoesoo Bràgoni, sindaco 
Nella farmacia ni Pozzo d'Oro —• F3Ri»H«ia'J è ^seaa*® fdrmqet'a f^ale T— £&O-

Guarigione 
e calarantìto eoi c&nto » r e g o l a t o r e 
il qualo non trovasi che a Parigi presso 
IMa mentore ENHJCO BIONDKTTI onorato di 
15 meiagiie e cavaliere di più ordini per 
U supeVìoVità e 1'eflìcacla lei suoi ap
parecchi.— Rùìi'ViVlènne, n. 48, presso 
il Boulevard Moiitmartr^, .Parigi, 
. . " ' "•• 5 - 4 1 . 

, r ' 

<* 

.. ,:-.Sotto 
ifbrma di 
un liqui
do" senjiii 
8fl\)01"K 
pari ad 
un' acqua 
minerale q^.* 
eccita l'apptitttto l'aimììa 
grandi servigi alledonnenttae^ate da'leucorrea. 0 facilita dì un mòdo ,sorprèn
dente lo sviluppo tìolìo giovanòtte attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro 
ri^^ona.al corpo lo sue forxo scemate p.^perdute, s'impiega deporlo gravi 'effl̂ ó'r-
ragfòV le convaìoscenzo diffldili d̂ tS utile tanto al ragazzi ohe ai vecchi, poiché 
anzitutto è tonico 0 riparatore. Efficacia, rapidità d'aziono, perfetta tolleranza 
e veràha costipazione e niuna azióne peri denti, sono t titoli che impegnano i si
gnori medici a praecrivorlo ai 1 r̂o ammalati. Pranzo h. 3 la boccetta. 

Deposito — In PADOVA pr-esso io farmacie €pr3tel6o all'Angelo — R^laueifl 
o Sa«m»» ali* Università — B5rtl!ia».i"iH al Oarmlna. 3—23 

m^ 1.41,. 01- e-" •• i^'ijjui'i' 'i-'. ut; .<.-,>«;..« "tìl S-uigUy. Desso 
la -iìgT^atione, U cessare ì mali di stomaco, rende ì più 

. / . • • - . ' - r . ^ ' 

Tir s A 

^'ma^wltl;^wrm^^•/aul^ 

U o l i c t t i n i o IV̂ -; 4 dei prezzi degli infradc-
scritti prodotti agrari venduti in questo Co
mune ed in questa quarta settimana, cioè dal 
giorno 2-4 al î ff gennaio 1870 che si t^as-
molle ogni domenica al Ministero di agricol
tura industria e commercio, 

L. • . - . ' - ' j ' • ' J . - . 

S 

zj ns 
o 

°13 
o a 

DENOMINAZIONE 

dei 

Prodotti venduti s 

sul Mercato 

del 2S e 29 

f̂  rezzo 

-,,-• i .1 

:̂  MAISSIMO ^ 
••• r 

u 

0 

i7^„^ tenero da pane 
. duro da paste 

Grimo tu reo 
Segale 
Avena, 
Orzo . 

in 

C. 

« • a • É 

« • • » • • 
r 

Riso., nostrano. 
bertone * • • 

' * • • a • Fave • 
Ccei , 
Piselli i 
Lenticchie. 
FogiuoU . . . . . . . 

• • • * • • 

• • t • • 

17 

9 
11 

9 
42 

10 

92 
21 
U 
95 

'^''' RliHIMO 

S9 

42 
8 

36 
21 
46 

Castagno 
Vino. 

• t 
^ ^ ^ • • ' • ^ • * • 

««»«#-i:^J:li;^; 
40 

60 
72 

95 
65 
m 
85 
:09 
• : - > • • -

in 

L. II. 

16 

S 
iì 

8 
10 

77 
2i 
63 
06 

PILLOLE DI HOILOWAY. 
Questo'rìmedio e riconosciuto univeraal-

mente come il pii'i emcace del mondo. 
Le malattie^ per rordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon-
ìiina tlcJJa vita, Pctta iinpni'ezza si 
[•ettifica prontamente per l'uso dèlie 

Pillole di HoUqway elle, Bpui\i;:uiiàu io stontaco e. le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purììicang il sangue, danno tuono ed energia à' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono i'inticro sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la dìgostione. Operando sul fegato e sulle 
reni ih; modo sommamente suaye ed efficace, esse regolano le .secrezioni,'for
tificano il siatenia nervoso, e rinforzano ogtxi,pai-te delia cosl:Ì£u;;ione. Anche 
h persone (Iella più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pilljjèj regolaudone le dosi, a 
seconda deUei4i;'U%J(ii;Cpnttìnuto negli stampati opup.ooli che trovansi con 
ogni scatola. 

mmim 

68 

59 
35 

8 
8 

31 
20 
14 

28 

Finora la sciGuza medica non ha mai presentato runedio alcuno ;.che possa 
I paragonarsi con questo maravighoso Unijuentoche,iaentincaudosicol sangue, 

cu'cola concsso flùido vitale^ ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura óm\\ geiiere di piaghe ed ulceri. lOssO conosciutissìrao 
Unguento é un infallibile curativo avverso le Sc^^ofolo, Oancherì, Tumori, 
Itlale di Gaìuba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo^ tììotta, Nevralgia, 
Ticchio 'Boibi'oso, e Paralisi. 

\ - I 
, \ • • 

'j^Dettì incdicainciui vendonel in scatole e vaeì (nccompHgnati da r̂ ìgs'u,̂ .gliatfì ietruzionì in lingua 
italiana) da tutti i principali t^tmacisti del mondo, e presno io stesso Autore, 

il PEOffESBOUE UoLLÒWAT, Londra, Strand, l^o, 244, " 
• ™ * T — -w<-,——~^-^ -

•- . - . . ' • • • 

- • L ' •'•• , 'T - .^ - y ' < ™ T r t _ M 5 > * M'-* ^ ^ T . • . - - • ' - ' - - 1 ^.-^•• i ^ , , ; . - n - „ r 4 f t , f l * 5 , f , ^ n 

03 
78 

65 
62 
U 
66 

' -

- / 

Le Pìllole od Unguento; .cliiHoUoway'si vendono in scatole e vasi presso il.[me-
desimo autore il professore HOLLOWAY, T.ondra, Strand, n. 244'.^, Firenze^ P, pieri 
— Napoli PiYett^;,0>.oomp. — Milano, BeptarelU a. di romrnato — Torino, U ' P . 
Ronsanì'-—, Gonófà, d. Bfuzza --r̂  Alessandria, Tomoifiso ììasUio — Bologna, 
0. Bonaria — Savoaa Albe^an— Ti-ieste, J-Serr-avaUo. 15-39 

SO 

. . ' . - •! V I - r 

Legname combu-
„,M .1 : forte , « 
8tibll0..v::.y^J.^^.. 

Fieno '. 
Paglia, 

i • « » • 

54i 

TU 
/t70 

556 
368 
716 
420 

V - ^ , L-

«6 
Pane l"q»i l ' tà . . 
'^""''"'Sa qualità. . 

B07 
427 

S07 
427 

- . 

Padova, 30 gciiùaio 1870 
Il Sindaco 

A, Meneffhinù 

Ksrrj' 

•GKAGO; Valori. —MANTOVA; P. i^lla Cliiara, — ODERZO ; L. Oinotti, L. Dismuta-
— PORDEMO^̂ E; Hoviglio, farm. Varaigiiini.— P0fìT0(3RUARO; i. Rfalìpisri far^ 
maoista ROVIGO; A. Die^o, G, Oaffagnolì —TREVISO; Zannini farm., Zanetti fftr-
maoista— UDINE; A.Fìlipaazi; Comme33..tì. — VICENZA Luigi 'i^ajolo, Bellino Vit-
r M - VlTTORro-OHNBDA; L.,Marahflttì fapiu. 26—M, 

P^doy*, 1870, îpQgii,'afia a»flofe9*it0 

1 0 - 19 ,; 

ACQUA Olì ANÀTERiNÀ 
Attaccata da un teiTibile male alle 

gengive, dopo molti inutili tentativi di 
ailoaiauarlo, io tpbvai-'perfettà''guari
gione neir Acqua di Anaterina per la 
bpcoa del 8ig, dott. pó'pp, dentista iri 
Vienna. Per gratitudine verso di lui e 
fllantropìa'verso quanti sonò attaocati 
da malattie somiffllanti trovo dì dovere 
stendere.lipregeu^e certificato, tanto.sui 
mìei patimenti, quanto sul felice modo 
onde vennero tolu 1 

Le mie gengive erano diventate d'im
provvido cosi rilass^pe e morbose,,che 
non solo rìeoprivaiiiò a mezzo i denti da
vanti, citie yaciliavano quauto mai, ma 

Vànclie adrgóvano fra essi e ricoprivano 
comiiletamente i denti di .dietrp, ,eìccbò 
per pòco Òl'io'masticassi iìm 
sentiva grave dolore ed anzi le gengive, 
all'atto di comprimereil òibó fi'à'i denti, 
saniruìnavano continuamente. 
' Dopodi èssere stata orribilmente tor
mentata da questo male per più mesi, e 
dopo KS^ermi fatta oUrare in tutti i modi, 
ma sempre indarno, in seguito ad f̂t 
consiglio avuto per aiecìdente, feoi uso 
dell' Acqua di Anaterina per la bocca, 
pe osservai subito un miglioramento 'e 
dopo alcune settimane fui completamento 
guarita. In fe,40 di cue mi sottcsòrivò 

Vienaa, coat, SNRlCHarTÀ QAVA. 

del li'arvnaei^ta 

MilanOy Via 3feravigli Â . 24. 
Anche la ^pnissfl» ha fatto omaggio a questa tela aU'Arni'ca e ne ha rico

nosciuto la Irrefragabile utilità. . : -. 
Giova sapere che in .tutti .gli Stati,..prus9Ìaaì'è'prollettfo l'ingrèsso e lo smer

ciò'di qualstasi estera specialità se priìaà bbn è DconoVòiuta IIBWMS?» ed laiSle da 
una apposita,COBItMlssS«MCit,iTj''Allgcwia.clrac McdlctiiBlNchc l^entrml Kcl-
tang^ a pagiaa 74t4 N. 83 del -̂  agosto corrente (anno XXXVf/i di sua vita) di 
JScrUiDO^ ne riporta le conclusioni di cui lì unisce'ir; 

:<ÌTi9inàlé tedesco 
• 

Eclites Gnlleaai'a Arnica Filastep.,Da8 
Araica-Pflaster vou 0. GaUeani, Ohemi-
cos aus ,)da,,limd, iat auch seit. emigon,. 
jrthrenin Deuticniand eihgofuhi't wordenl 
Beauftragt dieses pflaster.zu untersuelien 
ùiid zu,,:àna.yriren, oiiiS'òh wir hàoli 
manigfaltigeaProbongeUtben, da>s dJOr 
scs G^Ueani'S EcfitèS Arnica Pflastér eia 
ganz* begonders anzuempfeiileijdes ,and 
wirlcsàmes HellÀJttèl' fiir Rtìéumatìsmiis, 
NeutNilgie, :Hiiftschmn.rzen, reumatisolie 
Sclinerzèni iQ'uatiwfiungoa ' und WandeU 
aller Art ist. Mitdiesem Pflistor wor-
den aucli Hùhiffràupb'unì'l;ahnUohe,Fuà-
skf-ankheiten giun'JlitJh ourirt. 

Wir ktinuéiijdósi'PufcliCumdiQSQslieU-
aarne r'fltisttìr'nioht genug aneiupfeliten 
UtCà machen iacauf aufmevUsamV'dasà 
versGÌziedene andere =fchleclit nacligeah-
mte Pfiastaruntier d6ms0l̂ :e£,>'*(amen Ijsi 
uns verkauft werdeu, ìò Polge ier grds-
seiii'jQWti^i4,j6S,, eoliten. i)^p,j^qMi-
eum wolie dalier genau nur anfs das 
polite aaUcani's Arnica Piiasier aehteu, 
und wlrd ,ii<Vses PflastHr. —- Ver4 talk 
all'Arnica del ahimice, 0. Galleani di 
Milano — gcgen Ein-eadung vdn U Sii-
ber,, gfoaeìien franco dureh ganz Europa 
vei'sendet. 

Traduzione 

Yem tela alVArnica di 0. Galleani. 
La tela, aìi'Arnioa del chimico 0. Gal' 
leanl di Milano è da qualche anno 'in-
tfodotta eziandio nei nostri paesi. laca-
ricati di esaminare ed aailizzare questo 
speelflco, dopo ripotute prove ed espe
rienza,^ cj, troviamo ffÒbBligo di dicliia-
rare ohe questa, v$ra tela .alPAtàiòa di 

^ ^ " r j 

QaUearii è uno speciflco commoadevo-
lissimo tìotto ogni rapporto ed un effloa-

ijtìî simo rimoJio per i reumatismi, con-
tusioui e ferite di ogni specie. Con esso 
si guUriscono perfdttamcute ì óal.i ed 
ogn'altro genere di malattia del piede, 

Noi noa sapremtuò' éMcienlèm^^ 
raccomandare al nostro pubblico Puaò 

; di questa tela all'Arnica, dobbiamo però 
.avvertirlo che diverse oontraffazìonisono 
spacciate da noi,sotto qutstb nomo in 

' v i W della gcaale ricerca della vera. li 
pubbUco sift dunque guardingo, per non 
richiedere ed accettare cìié la vera itela 
all'Arnica del ciiimico 0. QnUeani. 

• • • 

La vera tela all'Arnica del farmaoìpta 0. Qalleam, deve portare la flcma del 
prépar-àtore ad ìaoltre èssere oóntraàViinata l a u n timbro a secco 

O* g ^ n e a n l ^ Milano* 
Costo a scheda dQ;»pJafî anaa per posta'nel Pegno . . V L. 1 20 
Fuori d*Italia, pai* tutta Europa, franca . . . ' . . . . » 1 75 
Negli Stati Uniti d'AmeriJa, franca , . , . . .; . . - . ,, >S,30 

Si vendono in Palova dalle farmàoìe ROBERTI PERDINA'-̂ DO, alla farmacia del
l'Uni versitft. GASPARINl̂ .Z vNBTTI e nel magazzino dì droghe PI^^NElil e MAURO 
— Sconto d'uso al Joinmìttentè. 

ALIA Mi!ME!l!A EDITRICE FRANCBSW) SACCHETTO 
E.' 

Tratt 
mU». dei prof. m. TUitit^^4 

9 

•I 

? 

4 
Prezzo Lire t®, 
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